418 I MONUMENTI VENETI DELL’ISOLA DI CRETA

Nella parete sud, sopra ai ritratti delle due fondatrici , & dipinta in lettete bianche
di cm. 3 la iscrizione :
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Nella patete nord invece, altra epigrafe simile, svanita di alcune lettere nella
parte inferiore:
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15. Kjefdli: Chiesa del Salvatore.
Iscrizione dipinta in bianco su fondo verde scuro nel pilastro settentrionale
interno.
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La data del 6828, corrisponde al 1320 (che ¢ I’indizione III): il numero 76
ossia 19, non potrebbe riferirsi che alla data del mese.

Nel capitello del pilastro meridionale prosegue, pure in bianco, il testo della
epigrafe, coi nomi dei fondatori.

(1) Cfr. vol. 1I, pag. 328 (colla data inesatta del 1394, mente la tav, §,
poiché non si era tenuto conto del mese), ¢ special-




